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PERSONE E FAMIGLIA – AFFIDAMENTO DI FIGLI MINORI – ESCLUSIVO INTERESSE 

MORALE E MATERIALE DELLA PROLE – GIUDIZIO PROGNOSTICO – AFFIDAMENTO 

CONDIVISO – REGIME ORDINARIO DELLA CONDIZIONE FILIALE  

In tema di affidamento dei figli minori, il criterio fondamentale cui deve attenersi il giudice 

è costituito dall'esclusivo interesse morale e materiale della prole, il quale, imponendo di 

privilegiare la soluzione che appaia più idonea a ridurre al massimo i danni derivanti dalla 

disgregazione del nucleo familiare e ad assicurare il migliore sviluppo della personalità del 

minore, richiede un giudizio prognostico circa la capacità del singolo genitore di crescere 

ed educare il figlio, da esprimersi sulla base di elementi concreti attinenti alle modalità con 

cui ciascuno in passato ha svolto il proprio ruolo, con particolare riguardo alla capacità di 

relazione affettiva, nonché mediante l'apprezzamento della personalità del genitore. 

Pertanto, al fine di garantire il diritto del minore a mantenere un rapporto equilibrato e 

continuativo con ciascuno dei genitori, l'affidamento condiviso costituisce il regime 

ordinario della condizione filiale nella crisi della famiglia; la sua derogabilità, non consentita 

neppure in caso di grave conflittualità tra i genitori, risulta possibile solo ove la sua 

applicazione risulti pregiudizievole per l'interesse del minore.   


